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¶1   

ATTIVITÀ EDILIZIE CHE NON È POSSIBILE SVOLGERE 

 
Le opere di costruzione di edifici residenziali e non residenziali ricadono, in via generale, 

nella classificazione afferente al codice ateco 41.20. 

Detto codice non è ricompreso nell’allegato n. 3 al DPCM del 10 aprile 2020, descrittivo 

delle attività produttive autorizzate. 

Ne consegue che le predette attività devono intendersi sospese. 

 

¶2   

QUALI ATTIVITÀ PUÒ SVOLGERE CHI LAVORA IN CAMPO EDILE 

 
Nonostante la sospensione delle attività legate al codice ateco 41.2, vi sono altri ambiti nei 

quali possono trovare spazio i lavoratori e gli imprenditori edili. 

 

2.A - ALTRI CODICI ATECO AUTORIZZATI 

Possono restare in attività le imprese che hanno codici ateco affini come, ad esempio: 
 

I. CODICE ATECO 42 INGEGNERIA CIVILE, che ricomprende: 
 

 Costruzione di strade, autostrade e piste aeroportuali 
 Costruzione di linee ferroviarie e metropolitane 
 Costruzione di ponti e gallerie 
 Costruzione di opere di pubblica utilità per il trasporto di fluidi 
 Costruzione di opere di pubblica utilità per l'energia elettrica e le 

telecomunicazioni 
 Costruzione di opere idrauliche 
 

  Con esclusione di: 
 Lottizzazione dei terreni connessa con l'urbanizzazione (ateco 42.99.01) 
 Altre attività di costruzione di altre opere di ingegneria civile (ateco 42.99.09) 
 

 
II. CODICE ATECO 43.2 INSTALLAZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI, IDRAULICI ED 

ALTRI LAVORI DI COSTRUZIONE E INSTALLAZIONE, che ricomprende: 
 

 Installazione di impianti elettrici in edifici o in altre opere di costruzione (inclusa 
manutenzione e riparazione) 

 Installazione di impianti elettronici (inclusa manutenzione e riparazione) 
 Installazione impianti di illuminazione stradale e dispositivi elettrici di 

segnalazione, illuminazione delle piste degli aeroporti (inclusa manutenzione e 
riparazione) 
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 Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di condizionamento 
dell'aria (inclusa manutenzione e riparazione) in edifici o in altre opere di 
costruzione 

 Installazione di impianti per la distribuzione del gas (inclusa manutenzione e 
riparazione) 

 Installazione di impianti di spegnimento antincendio (inclusi quelli integrati e la 
manutenzione e riparazione) 

 Installazione di impianti di depurazione per piscine (inclusa manutenzione e 
riparazione) 

 Installazione di impianti di irrigazione per giardini (inclusa manutenzione e 
riparazione) 

 Installazione, riparazione e manutenzione di ascensori e scale mobili 
 Lavori di isolamento termico, acustico o antivibrazioni 
 Altri lavori di costruzione e installazione  

Per maggiori indicazioni circa le specifiche dei singoli codici e delle sottocategorie, vedasi 
tabella allegata. 

 

 

 
2.B - ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE PRESSO LOCALI AZIENDALI  
 (ART. 2, COMMA 12, DPCM 10 APRILE 2020) 

 

Le imprese operanti in campo edile possono essere coinvolte negli interventi manutentivi 

necessari presso i locali aziendali, anche nel caso di attività produttive sospese. 

 

2.C - STRUTTURE RICETTIVE E STABILIMENTI BALNEARI 

 

Per le strutture ricettive, comunque denominate, è possibile svolgere le attività funzionali 

al mantenimento in esercizio degli impianti tecnologici che necessitano di controlli costanti 

o periodici, nonché quelle legate a esigenze di manutenzione, come previsto dall’art. 1, lett. 

e) dell’Ordinanza del Presidente della Regione Emilia-Romagna in data 11 aprile 2020.  

La medesima Ordinanza dell’11 aprile prevede anche per gli stabilimenti balneari - per i 

quali, a differenza delle precitate attività ricettive, permane l’obbligo di chiusura al 

pubblico - la possibilità di accedere ai locali per comprovate esigenze manutentive (art. 1, 

lett. f). 

 

2.D - INTERVENTI MANUTENTIVI E DI RIPARAZIONE PRESSO ABITAZIONI, LOCALI PRIVATI ED 

ESERCIZI COMMERCIALI 

Le misure di contenimento e contrasto del rischio di contagio da Covid-19 impongono il 

distanziamento sociale e la limitazione della mobilità ai casi di necessità individuati dalla 

legge. 
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Tuttavia, gli interventi manutentivi e di riparazione presso abitazioni e locali privati sono 

consentiti laddove rivestano il carattere dell’indifferibilità e dell’urgenza. 

A titolo esemplificativo, possono considerarsi indifferibili e urgenti tutti quegli interventi 

senza i quali si determinerebbe: 

a) l’inabitabilità, insalubrità o pericolosità dei locali o delle strutture; 

b) aggravamento delle condizioni di danno; 

c) danni ulteriori a beni propri o di terzi.  

 

2.E - LAVORI ACCESSORI AD ATTIVITÀ AUTORIZZATE 

Possono ritenersi consentite tutte le lavorazioni accessorie e/o di finitura che siano 

indispensabili rispetto ad altri interventi consentiti. 

 

2.F - CANTIERI PUBBLICI E DI INTERESSE PUBBLICO 

Le attività edilizie restano consentite per tutte le opere legate a cantieri pubblici o di 

interesse pubblico, identificati come “essenziali” da parte dei competenti enti locali. 

Restano, altresì, consentiti i cantieri per le infrastrutture fondamentali per la sicurezza 

nazionale e il soccorso pubblico, nonché quelli correlati ad altre attività di rilevanza 

strategica per l’economia nazionale e, in generale, tutte le opere edilizie pubbliche o di 

interesse pubblico necessarie a fronteggiare l’emergenza. 

 

¶3 

CHIARIMENTI SU APPLICABILITÀ ART. 2, COMMA 3, DPCM 10 APRILE 2020 

(FUNZIONALITÀ A FILIERA AUTORIZZATA) 

 

Come per tutte le attività produttive non espressamente autorizzate, l’art. 2, comma 3, del 

DPCM del 10 aprile 2020 fa salve, previa comunicazione al Prefetto, “……..le  attività  che  

sono  funzionali  ad assicurare la  continuità delle  filiere  delle  attività  di  cui all'allegato 3, 

nonché delle filiere delle attività dell'industria dell'aerospazio, della difesa e delle altre  

attività  di  rilevanza strategica per l'economia nazionale, autorizzate alla  continuazione, e 

dei servizi di pubblica utilità e dei servizi essenziali…….”. 

L’anzidetta ipotesi è da intendersi relativa a casi in cui un’attività produttiva con codice 

ateco non autorizzato sia strettamente connessa con la natura della filiera cui appartiene 

l’attività autorizzata. 

Ne deriva che non può ricorrere la fattispecie di cui all’art. 2, comma 3, ad esempio, nelle 

ipotesi in cui: 

a - non vi sia a monte una ditta autorizzata; 
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b - l’azienda con codice ateco non autorizzato, pur svolgendo un’attività di “utilità”, 

anche rilevante, per la ditta autorizzata, non costituisce nella sostanza un 

“segmento” della filiera specifica; 

c - l’azienda con codice autorizzato non sia ancora attiva (es. struttura alberghiera 

ancora da completare). 

 

Ne consegue che le “comunicazioni al Prefetto”, trasmesse quali semplice “avviso di ripresa 

attività” con richiamo a situazioni non ricadenti in concreto nell’ipotesi di “attività in filiera” 

(usando, quindi, in maniera distorta lo strumento giuridico messo a punto dal legislatore), 

non sono idonee a determinare l’effetto giuridico di “autorizzazione implicita”, scaturente 

dal meccanismo “comunicazione-silenzio assenso” previsto dall’art. 2, comma 3, del 

suddetto DPCM, per cui l’azienda, all’atto di controlli di polizia, sarà sanzionabile in via 

amministrativa.  

 

Perché possano determinarsi gli effetti di legge derivanti dalla comunicazione per attività 

funzionale alla continuità della filiera, è necessario, infatti, che ricorrano i presupposti 

sostanziali minimi di connessione, come più sopra esemplificati (esistenza di un’attività 

autorizzata a monte della filiera; appartenenza sostanziale della ditta istante alla filiera 

della ditta autorizzata). 

 

Restano ferme, anche per quest’ultimo caso, le verifiche successive promosse dall’Ufficio 

Territoriale del Governo, finalizzate all’accertamento di quanto dichiarato nella 

comunicazione, con la possibilità, in caso di esito negativo dei controlli, di procedere con 

la sospensione dell’attività. 

 

¶4 

MOBILITÀ DEI LAVORATORI E AUTOCERTIFICAZIONE 

 

Gli operai e i professionisti impegnati nelle attività menzionate, consentite nei termini 

suesposti, potranno portarsi sul luogo di lavoro, autocertificando, nella compilazione 

dell’apposito modello, che lo spostamento è dovuto a “comprovate esigenze lavorative”.  

È consigliabile, inoltre, corredare l’autocertificazione con: 

- in caso di attività produttive e/o strutture recettive, una dichiarazione del 

committente che attesti l’effettivo svolgimento dei lavori presso la propria 

struttura; 

- la comunicazione inoltrata al Prefetto, qualora trattasi di interventi presso 

un’azienda soggetta a tale obbligo; 
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- in caso di intervento presso abitazione, locali privati o esercizi 

commerciali, l’attestazione della indifferibilità e urgenza, unitamente 

all’indicazione dell’esatta ubicazione e della ditta chiamata a intervenire; 

- una dichiarazione del titolare dell’impresa con l’elenco dei dipendenti preposti 

all’intervento. 

 

*********** 

 

In tutti i casi, il committente e/o l’impresa dovranno adottare le misure precauzionali 

previste a tutela dei lavoratori, anche nell’ambito delle disposizioni volte al contrasto e al 

contenimento della diffusione del virus COVID-19, nonché accertare che il numero di 

persone complessivamente presenti sul luogo dei lavori sia limitato e contenuto al minimo 

necessario. 
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SCHEDE 
CODICI ATECO D’INTERESSE – SETTORE EDILIZIA 
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